
 

LE “ECO-BALLE” DEL SINDACO - Atto 2°-  
 
Aveva detto ( da  “IL SANNIO” del 27 Ottobre 2006): 
”…Il Comune dovrà adoperarsi per raggiungere la quota del 35% di Raccolta Differenziata 
entro il 31 Dicembre” (del 2006)… “per agevolare i cittadini in questo tipo di attività, si sta 
valutando di intraprendere il sistema di raccolta dei rifiuti detto ‘porta a porta’ ”; 

QUESTI ERANO STATI  I SUOI  NOBILI PROPOSITI POST-ELETTORALI. 

Poi  venne l’ennesima EMERGENZA (Autunno 2007) con la squallida situazione creatasi anche 
nel nostro centro, a cui sono seguiti gli ancor più “squallidi e nefasti” sistemi messi in atto per 
fronteggiarla. 
La Minoranza, allora, di fronte alle BUGIE ed alla pericolosa INERZIA del SINDACO e dei “suoi 
SOLERTI Assessori”, chiedeva invano sul tema della “ Gestione dei Rifiuti a Solopaca ” la 
convocazione di un Consiglio Comunale, magari aperto alla partecipazione della cittadinanza. 
 
Finalmente, il 30/12/2007, con l’ordinanza nr. 500,  il Commissario Straordinario per 
l’Emergenza Rifiuti in Campania, indicava a tutti i Sindaci campani  i TEMPI  e le  MODALITA’ 
per l’avvio della risoluzione del problema Rifiuti , imponendo entro il 10 Aprile 2008 l’avvio 
della raccolta differenziata prevista dai piani predisposti dai comuni. 
 
Di fronte alla solita INERZIA ed al disdicevole ATTENDISMO della Giunta del Sindaco 
FORGIONE, c’è voluta l’ennesima INTERPELLANZA della Minoranza Consiliare ( datata 
11/02/2008 a firma del Cons. Achille ABBAMONDI) per destare il Sindaco e la sua Giunta  dal  
fisiologico torpore misto ad una pericolosa incompetenza che, di fatto, designava la  nostra 
cittadina a fanalino di coda sia della Vallata Telesina e  sia dell’intero  Sannio, nell’avvio 
dell’auspicata Raccolta Differenziata, che, invece, gradatamente  prendeva il suo avvio in tutti i 
comuni  a noi limitrofi. 
 
Si è, infatti, aspettato sino all’ 8 marzo 2008 per redigere il “Progetto per la Raccolta 
Differenziata del Comune di Solopaca” ed inviarlo al Commissario Regionale per 
l’Emergenza Rifiuti con  tanto di allegato “Schema di Convenzione” con il Consorzio BN2. 
 
Da allora, da quello che era un mero e formale adempimento in extremis: nulla è stato fatto 
a livello concreto. E la scadenza del termine di legge è puntualmente  arrivata. 
 
Volendo pure sorvolare ancora per una volta  sull’ennesimo segno di dispregio nei confronti del 
Consiglio Comunale, che pure era tenuto a discutere , noi riteniamo preventivamente, come 
si fa in ogni paese “normale”, sulle caratteristiche e modalità attuative del Progetto, prima del 
suo inoltro, ebbene, sino ad oggi di tale Progetto nulla si è visto e nulla si è saputo.     
 
-Non è stata nemmeno avviata la necessaria, prevista e propedeutica campagna di 
sensibilizzazione per la  buona riuscita del progetto stesso;  
 
Non sappiamo se oltre a farci essere, nuovamente, gli “ultimi della classe”, questa Giunta di 
“solerti amministratori” sarà capace di ottemperare alle disposizioni dell’Alto Commissario che, 
pertanto, sembra si vedrà costretto a nominare un “commissario ad acta”. 
Noi ,comunque, speriamo per il bene della nostra Solopaca e per la dignità dei cittadini che si 
riesca comunque , seppure in extremis, ad ottemperare alle disposizioni Commissariali.  
Quello che è certo,  è che, la Giunta,  mentre perde per strada, il suo  “pezzo migliore” 
recentemente “revocato” dal Sindaco, si dimostra INCAPACE di attuare quello che, invece, altri 
hanno saputo, con gli stessi mezzi e con le stesse difficoltà,  concretizzare.  
Non sappiamo se il Sindaco Forgione, forte della sua “efficienza” e “concretezza” 
amministrativa, e per questo catapultato nelle più alte sfere dell’Amministrazione della 
Provincia, saprà trovare il tempo di RISOLVERE almeno qualche problema della Comunità 
Solopachese, magari a partire dalla pulizia e dal decoro urbano, prima di cimentarsi con i 
ben più alti impegni che lo attendono a livello provinciale.    
Chissà che egli non riesca, proprio in virtù degli onerosi impegni che lo attendono, a 
concedere, finalmente, a qualche suo assessore almeno una DELEGA, in modo che si possa 
identificare in ogni Assessore la propria attività od inattività nell’ambito dello sforzo 
amministrativo generale per la realizzazione di eventuali punti programmatici.    

I Consiglieri del  Gruppo “INTESA DEMOCRATICA PER SOLOPACA”   


